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r una vera chiarificazione 
ROMA — In un clima teso e 
confuso, 1 partner di governo 
si accingono alla «verifica». 
Craxl torna stasera da Berli­
no Est, si parla di giovedì co­
me data probabile per l'avvio 
degli Incontri separati tra 11 
presidente del Consiglio e 1 

.cinque alleati. Solo più In là 
— nessuno azzarda previsio­
ni — cominceranno le riu­
nioni collegiali. Il .rimpasto» 
non si annuncia né Indolore 
né facile. La DC è all'offensi­
va su tutto: programma con­
servatore, «formula di ferro. 
da esportare In periferia 
(partendo dalla Sardegna), 
perfino «riforma del sistema 
elettorale. (Cabras) per dipa­
nare «conflittualità e logora­
mento. della coalizione. Re­
pubblicani e liberali rimar­
cano nuovi contrasti su 
aspetti spinosi della trattati­
va. Sulla P2 si profilano altri 
episodi di divisione (del PLI 
e PSDI) nel prossimo voto al­
la Commissione Anselml. I 
de non sono soddisfatti del­
l'ambiguo atteggiamento so­
cialista sul caso Formica. 
Spadolini dedica un omag­
gio a Pertlnl che, In contro­
luce, sottintende un giudizio 
nettamente negativo sulla 
presidenza Craxl. 

Nella maggioranza scom­
paginata dalle urne europee, 
da un alto tasso di sospetti 
Incrociati e di scontri politi­
ci, c'è spazio anche per risen­
tite uscite di Longo. Il segre­
tario del PSDI gioca a tirare 
la corda delle sue dimissioni 

Alla vigilia della verifica 
pressione più dura sul PSI 

La DC insiste per un «pentapartito di ferro» nelle giunte locali e in Sardegna - PLI e PSDI 
si separano sul voto per la P2 - L'articolo di Gerardo Chiaromonte su «Rinascita» 

da ministro: non se ne andrà 
«subito» perché, dice, «se le 
cose andranno male» nella 
•verifica» certo «non dipen­
derà da me». Ma se l'alleanza 
«a cinque» è ridotta a questo 
stato, è opportuna (per 
«un'effettiva chiarificazione 
politica») l'apertura di una 
crisi di governo. Lo motiva 
con forza per 11 PCI Chiaro-
monte, che auspica «un rap­
porto migliore» tra socialisti 
e comunisti e 11 «superamen­
to della formula del penta­
partito». Per risolvere 1 gravi 
problemi del paese, non si 
può «lasciare fuori 11 PCI», 
partito di maggioranza rela­
tiva. «Non sarebbe meglio 
per tutti — scrive Chiaro-
monte per "Rinascita" — fa­
re punto e a capo e cercare 
Insieme le soluzioni possibi­
li?». 

Sul programma, 11 venta­
glio degli aut-aut e delle 
pressanti richieste non si li­
mita ai ricatti de. Biasini an­

nuncia che 11 PRI agirà nella 
«verifica» con la «massima 
intransigenza». Intanto, vuo­
le prima dell'accordo la «de­
cisione attuata» delle dimis­
sioni di Longo. Poi, insisterà 
per ottenere un «codice di 
comportamento» che proteg­
ga la maggioranza dal clima 
esistente («da giungla» per 11 
de Fracanzanl; «un continuo 
braccio di ferro» per 11 socia­
lista Balzamo) al suo Inter­
no. La segreteria del PLI, al­
lo stesso fine, cerca sempre 
quel «correttivi parlamenta­
ri» che garantiscano al go­
verno l nuovi obiettivi: dalla 
«disciplina» dello sciopero 
nel servizi allo «sblocco» del­
l'equo canone. Il PSDI Inve­
ce ripropone — sbeffegglan-
do 11 ministro Visentinl per le 
sue «promesse mancate» sul 
fisco — la tassazione sul 
grandi patrimoni e anche 
una controriforma sanita­
ria. 

«I sei anni di Pertlnl» al 
Quirinale: sotto questo titolo 
la «Voce repubblicana» di Ieri 
sera dedica un lungo articolo 
di fondo al presidente della 
Repubblica, per la cui elezio­
ne, è ricordato, «si batté La 
Malfa». Il quotidiano del PRI 
sottolinea che «Pertlnl si era 
schierato con La Mal-
fa(senza dimenticare Zacca-
gnlnl e Berlinguer) nella li­
nea della fermezza» dopo 11 
sequestro di Moro, «contro 
ogni patteggiamento obli­
quo o palese con le Br». 

Sono quattro, secondo 11 
PRI, le ragioni che dimo­
strano come Pertlnl abbia 
sempre agito «nell'Interesse 
esclusivo del popolo Italia­
no»: la lotta al terrorismo e la 
«denuncia delle connessioni 
internazionali», l'opera di di­
fesa del «prestigio delle Isti­
tuzioni», la «quotidiana lezio­
ne di moralità e integrità» In­
nanzi tutto con «la sua batta­
glia contro la P2», e l'Insieme 

delle scelte fatte nel momen­
ti più difficili della Repubbli­
ca. «Pertlnl ha avviato l'al­
ternanza alla guida dell'ese­
cutivo tra le forze laiche e 
forze cattoliche, promuoven­
do un parziale sblocco di una 
democrazia bloccata, 11 cui 
valore — scrive la "Voce" — 
forse non è stato intuito a 
sufficienza oppure sviluppa­
to a sufficienza. Ma che con­
serva Intera — è la conclu­
sione dell'articolo — la sua 
carica Innovatrice e riequlli-
bratlce». 

I comunisti — si legge 
nell'editoriale di Chiaro-
monte sul prossimo numero 
di «Rinascita» — premeran­
no «In tutti i modi possibili» 
perché «sta finalmente aper­
ta una crisi di governo che è 
latente da settimane». Scopo: 
•l'inizio di una effettiva chia­
rificazione politica». Sancire 
la crisi è un salutare atto do­
vuto anche «per elementari 
motivi di decenza politica», 

rispetto allo spettacolo di 
una maggioranza che si dila­
nia ogni giorno in «accuse e 
sospetti Infamanti». Visenti­
nl stesso — parlando di «liti­
giosità, sfrenata concorren­
za elettorale, condiziona­
mento reciproco fino all'Im­
mobilismo» — ammette lo 
stato comatoso dell'alleanza. 
La questione P2 «non si ridu­
ce al solo caso Longo», gli 
esiti della manovra econo­
mica sono del tutto Inconsi­
stenti. Nessun problema del 
paese «può essere risolto nel­
l'ambito di una formula così 
consunta come 11 pentaparti­
to», Insiste Chiaromonte. 
Perciò, «una chiarificazione 
politica seria non può lascia­
re fuori 11 PCI, che II 17 giu­
gno è risultato 11 partito di 
maggioranza relativa». I co­
munisti non si limitano a 
«denunciare un fallimento», 
ma vogliono «dare un contri­
buto alla soluzione del pro­
blemi». Essi non intendono 
appoggiare questo o quello 
né chiedono di entrare nel 
governo o nella maggioran­
za per qualche porta di servi­
zio; non si possono ripetere 
esperienze passate. Rivolto 
al socialisti, Chiaromonte 
afferma: «Non Infiliamoci 
nel tunnel di una riconferma 
arrogante del pentapartito, 
di questo governo e della sua 
politica. Ciò porterebbe for­
se, Inevitabilmente, l'accen­
tuarsi della conflittualità a 
sinistra». 

Marco Sappino 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Ne avrebbe 
fatto volentieri a meno, ma, 
come è noto, De Mita sarà in 
Sicilia 11 20 e 21 luglio a pre­
siedere il Comitato regionale 
de. E cosa potrà dire? Certifi­
cherà la simultanea agonia 
del Comune di Palermo, di 
quello di Catania, dello stes­
so governo regionale? Scac­
cerà finalmente quegli espo­
nenti troppo sensibili alle 
sollecitazioni affaristiche o 
mafiose? Scriverà (sarebbe 
la seconda volta) solo la pri­
ma pagina del rinnovamen­
to di una Democrazia cri­
stiana che in Sicilia perde 
voti, consensi, coesione In­
terna? È davvero un bel 
guaio. Annunciata qualche 
giorno fa, mentre le correnti 
cominciavano a sbranarsi, la 
visita assai difficilmente 
centrerà l'obiettivo di una 
nuova luna di miele fra 1 di­
versi potentati. Segnali di 
guerra si aggiungono a se­
gnali di guerra. L'ultimo, 
clamoroso, è partito Ieri. 

Rompendo ogni indugio, 
Giuseppe Insalaco, sindaco 
democristiano a Palermo da 
appena tre mesi, ha chiesto 
l'intervento della magistra­
tura. Non solo. Ha Inviato 
tutti gli atti dell'ultima se­
duta di Consiglio (si è tenuta 
venerdì) al procuratore capo 
Vincenzo Pajno, all'alto 
commissario per la lotta alla 
mafia Emanuele De France­
sco, al presidente della com­
missione Antimafia Abdon 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Si ricomincia dac­
capo- Questa mattina, al termi­
ne del consiglio comunale, la 
giunta Scotti rassegnerà le pro­
prie dimissioni. Il pentapartito 
ultraminoritario diretto dal vi­
cesegretario nazionale della DC 
è durato circa tre mesi, addirit­
tura meno dei cento giorni pre­
visti. La città sarà nuovamente 
senza governo e proprio nel vi­
vo di una fase diffìcile, con la 
minaccia di cassa integrazione 
che pende sui 1700 operai di 
Bagnoli e con il riacutizzarsi 
del fenomeno camorristico. 
Proprio ieri, in prefettura, c'è 
stato un summit con il ministro 
Scalfaro: «La fragilità delle isti­
tuzioni — ha detto — facilita la 
criminalità». 

I primi incontri tra i partiti, 
nel tentativo di definire un 
nuovo e più stabile quadro poli­
tico, sono già iniziati, ma al mo­
mento la prospettiva appare 
ancora incerta. Sabato mattina 
c'è stato prima un incontro tra 
le delegazioni del PCI e del PSI 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — «Il problema è 
così Importante, che è Irrile­
vante che dò avvenga un an­
no prima o un anno dopo». 
L'affermazione, recente, è 
del ministro Vlsentini, ed il 
•problema» è quello della au­
tonomia lmposltiva degli en­
ti locali, vale a dire la possi­
bilità, per 1 Comuni, di essere 
protagonisti anche nel siste­
ma tributario. L'Associazio­
ne nazionale del Comuni Ita­
liani (Aneli In un convegno 
aperto Ieri a Bologna, ha 
espresso II proprio accordo 
sull'Importanza del proble­
ma, e appunto per questo ha 
detto che non possono essere 
accettati rinvìi. «Adesso si 
deve discutere — ha sottoli­
neato 11 presidente della Re­
gione Emilia Romagna, 
Lanfranco Turcl — non più 
nel gruppi di studio, ma sul 
tavolo al lavoro del governo 
e del Parlamento». «L'auto­
nomia lmposltiva — ha ag-
gunto 11 sindaco di Bologna, 

enzo Imbenl — deve essere 
U segnale concreto che II rt-

Nella guerra dentro la DC un polemico gesto del sindaco Insalaco 

Palermo, i verbali del Consiglio 
inviati al commissario antimafia 

È l'ultimo atto di un travaglio politico che dura da mesi - Lo scontro di potere per 
gli appalti - II 20 luglio De Mita in Sicilia nel tentativo di ricomporre la rissa 

Alinovi, e anche al presiden­
te dell'ARS, 11 socialista Sal­
vatore Laurlcella. Ha spedito 
Invece una circostanziata 
nota informativa al ministro 
degli Interni Scalfaro e allo 
stesso De Mita. 

Tema in discussione: 1 
grandi appalti a Palermo. 
Una'mina vagante per 11 
pentapartito che ormai da 
una settimana ha costretto 
Insalaco a predisporre una 
lettera di dimissioni: «La 
maggioranza — ammette — 
ha soltanto rinviato la data 
della mia eliminazione poli­
tica». Perché buona parte del 
gruppo consiliare democri­
stiano a Palazzo delle Aquile 
vuole la resa di Insalaco? e 
cosa paralizza gli altri parti­
ti, compresi 1 socialisti? La 
risposta sta forse nel volumi­
noso dossier che 11 sindaco 
ha deciso di rendere pubbli­

co. 
Venerdì scorso erano state 

discusse e accettate dal Con­
siglio (anche se parecchi de­
mocristiani al momento del 
voto avevano abbandonato 
l'aula), le dimissioni di Sal­
vatore Midolo, assessore alla 
manutenzione e perciò pre­
posto al grandi appalti, fede­
lissimo del più noto Vito 
Ciancimlno, considerato la 
vera testa pensante di questa 
congiura. Midolo, prima del­
la votazione, aveva letto set­
te cartelle di accuse e Impro­
peri rivolte all'ammlnlstra-
zlone per spiegare le ragioni 
del suo gesto che puntava a 
travolgere l'intera giunta. 

Aveva attaccato contem­
poraneamente i vecchi sin­
daci (Nello Martelluccl ed 
Elda Pucci) e 11 nuovo, per­
ché tutti animati «da un'irre­
sistibile tendenza all'avoca­

zione» sul tema degli appalti; 
avocazione, aveva aggiunto, 
che «esautorava»> l'assessore 
alla manutenzione favoren­
do così «atti Illegittimi, pas­
sibili di sanzioni ammlnl-
'strative, e forse anche di al­
tra natura». Infine aveva 
puntato 11 dito contro Insala­
co per la sua «mancata tra­
sparenza amministrativa» 
cui si aggiungevano — aveva 
incalzato — «il mendacio 
Istituzionalizzato nei rap­
porti Interpersonali e la mi­
naccia di denunce a destra e 
a manca che avevano finito 
col creare una barriera di In­
comunicabilità». Le cose 
stanno ben diversamente. 

Midolo ha sempre difeso 
In giunta — denunciano 1 
consiglieri comunisti — 11 
punto di vista di due poten­
tati economici ed affaristici, 
concessionari da decenni del 
grandi appalti dell'illumina­

zione e la manutenzione 
.stradale e della rete fognan­
te: sono PIcem dell'lng. Ro­
berto Parisi, e la Lesca del 
costruttori Cassina. L'ex as­
sessore alla manutenzione si 
è sempre opposto alla licita­
zione privata, cioè ad ogni 
gara pubblica e trasparente 
che metterebbe facilmente 
fuori gioco queste imprese. 
Entrambe le ditte infatti 
hanno Imposto alla colletti­
vità costi tripli rispetto al re­
sto d'Italia, servizi assoluta­
mente Inadeguati, tenendo 
le amministrazioni comuna­
li sotto il giogo della revisio­
ne prezzi. 

Accogliendo, almeno In li­
nea di principio, le ripetute 
denunce dell'opposizione co­
munista e della Sinistra In­
dipendente, Insalaco si era 
pronunciato per la licitazio­
ne privata fin dalle sue di-

e poi una riunione «a sei». È 
emersa una rinnovata tensione 
unitaria a sinistra che ha pesa­
to positivamente in questa pri­
ma fase delle trattative. Nel­
l'incontro a sei, infatti, ì comu­
nisti hanno rilanciato la propo­
sta di un'amministrazione sta­
bile, basata su una più stretta 
collaborazione tra PCI, PSI e 
forze laiche. Una giunta di que­
sto tipo avrebbe dalla sua, tra 
l'altro, la forza dei numeri e sa­
rebbe ampiamente autosuffi­

ciente. «È questa — ha com­
mentato Umberto Ranieri, se­
gretario provinciale del PCI — 
la prospettiva politica di fondo 
per la quale lavorare. Con un 
rinnovato rapporto a sinistra, 
tra l'altro, è possibile aprire 
una nuova situazione politica 
in città e superare l'attuale fase 
di stallo amministrativo». 

«Tuttavia — ha proseguito 
Ranieri — non ci sottraiamo al­
la verifica di altre proposte. 
Deve essere chiaro, però, che 

non è possibile trascinare il 
confronto politico tra ambigui­
tà e doppiezze, né ignorare il 
ruolo essenziale di governo del 
PCI». Tra le ipotesi in discus­
sione c'è anche quella di una 
eventuale giunta a sei, una pro­
posta che divide gli stessi parti­
ti che in fasi successive l'hanno 
avanzata. Il caso emblematico è 
quello della DC, che finora, su 
questo terreno, non si è mai im­
pegnata con un documento di 
un organismo dirigente. Ieri, 

sanamento del Paese si vuole 
attuare assieme, e non con­
tro, le autonomie locali». So­
no anni, ormai, che si discute 
sul riconoscimento di pote­
stà Impositlva dei Comuni, 
non solo per tasse e tariffe, 
ma anche nel campo delle 
Imposte. «Siamo sulla dirit­
tura d'arrivo — dice con una 
battuta Rubes Triva, presi­
dente della consulta nazio­
nale Ancl per la finanza loca­
le, che ha tenuto la relazione 
al convegno — e speriamo 

che proprio adesso non ci In­
filino su un binario morto». 
L'Ancl è andata oltre le «di­
chiarazioni di intenti». Un 
ampio lavoro, spesso difficile 
per tenere conto delle diver­
se posizioni presenti nell'as­
sociazione, ha permesso di 
scendere nel concreto, fare 
capire, con una serie di pro­
poste sulle quali è aperta la 
discussione, quali potrebbe­
ro essere i settori nei quali 11 
Comune vuole essere attivo 
In campo fiscale». Non si 

tratta. In nessun caso, di 
nuove Imposte, ma di una 
nuova organizzazione del si­
stema fiscale, che riporti ai 
Comuni un ruolo che aveva­
no, e che è stato sottratto con 
l'accentramento della rifor­
ma tributaria. E non si chie­
dono nemmeno nuove Socof, 
che Io Stato «concede» ai Co­
muni invece di fare fronte 
agli Impegni finanziari presi. 
Le proposte presentate nella 
relazione di Kubes Triva ri­
guardano innanzitutto nuo­

vi spazi Imposltivi per 1 Co­
muni: fra questi l'area Impo­
nibile sugli immobili (non 
solo sulle case) dovrebbe in­
teramente passare agli enti 
locali, con una aliquota mi­
nima obbligatoria ed altre 
aliquote, sempre fissate per 
legge, facoltative. L'anagra­
fe del beni Immobili (catasto) 
dovrebbe passare al Comuni 
e (altra ipotest) alle Province. 
Altri punti della proposta so­
no l'IIor («riformata e depu­
rata dei redditi immobilia-

chlarazioni programmati­
che. SI era Impegnato In que­
sto senso con la commissio­
ne Antimafia in visita in Si­
cilia. Le dimissioni di Mido­
lo, 11 suo intervento, si iscri­
vono in una vera e propria 
campagna di pressioni sul­
l'intero Consiglio ispirata 
dalle due imprese. Come 
spiegare diversamente 11 fat­
to che gli operai dell'Icem 
siano stati licenziati e quelli 
della Lesca messi In cassa in­
tegrazione non appena la 
giunta ha tentato di imboc­
care la strada della licitazio­
ne privata? Insalaco si rivol­
ge ora alla Magistratura di 
fronte al tentativo di Midolo 
di sollevare pesanti ombre 
sulla sua direzione. Dice Si­
mona Mafai, capogruppo co­
munista al Comune di Paler­
mo: «Da quattro anni il Con­
siglio comunale è come Im­
piccato su questa vicenda del 
rinnovo dei due appalti che è 
sempre stata rinviata. Di 
fronte alle minacce esplicite 
ed Implicite contenute nel 
discorso di Midolo, Insalaco 
ha giocato di anticipo e ha 
fatto bene. Ha voluto dimo­
strare che quanto meno sul 
piano personale non ha nul­
la da nascondere. Ben diver­
so invece il giudizio sulla DC 
che nella vicenda appalti c'è 
dentro fino al collo». Ieri, a 
tarda sera, il Consiglio co­
munale ha eletto Antonio 
Curatola nuovo assessore al­
la manutenzione. 

Saverio Lodato 

Le dimissioni previste al termine della seduta del consiglio comunale 

apoli, oggi se ne va la giunta 
Incertezza sul dopo-Scotti 

Il pentapartito, ultraminoritario, non è durato neppure i cento giorni promessi 
Incontro tra PCI e PSI - La DC sinora non si è pronunciata sulle prospettive 

proprio per tentare di scioglie­
re questa contraddizione, si so­
no riuniti sia la direzione citta­
dina, sia il gruppo comunale. 
Dibattito vivace, tensione alle 
stelle, ma per il momento nulla 
di scritto e stato messo su car­
ta. Atteggiamento incerto han­
no avuto anche i socialisti! La 
loro ultima posizione, stando 
alle dichiarazioni del capogrup­
po Di Donato, dovrebbe però 
essere favorevole. Cauti i so­
cialdemocratici: va bene — di­
cono — ma non intendiamo es­
sere «schiacciati» da nessuno. Vincenzo Scotti 

L'ANCI: il problema è troppo importante e non ammette rinvìi 

Imposte, autonomia dei Comuni 
per il risanamento del Paese 

L'associazione ha avanzato proposte su quali settori gli enti locali possono essere 
attivi in campo fiscale - Gli interventi di Triva, Turci e Imbeni - Giustizia distributiva 

rì'Y la soppressione della 
tassa di concessione e la sua 
trasformazione in un tributo 
locale a base più ampia, la 
soppressione di una serie di 
tributi locali esistenti (rifiuti 
solidi, legge Merli, passi car­
rabili, ecc.) e istituzione di 
un unico tributo locale per 1 
servizi a base generale, SI 
pensa anche alfa Ipotesi di 
un'imposta sulla pubblicità 
radiotelevisiva. 

I Comuni vogliono poi — 
essendo parte dello Stato — 
partecipare ai tributi statali 
(ad esemplo con rirpef) per 
contribuire al risanamento 
del sistema fiscale e per con­
crete politiche di equità e di 
giustizia distributiva. Tutte 
le «potestà» attuali. Infine, 
debbono essere riviste e rior­
dinate. Se ad un potere-do­
vere di fornire servizi, non si 
accompagna il diritto-potere 
di riscuotere tributi e prele­
vare risorse, la reale autono­
mia degli enti locali viene 
messa pesantemente In di­
scussione. 

Jenner Meletti 

Visentin! ai sindacati: 
«Aspettate, non so se 
il governo sopravvive» 

Contrasto con le assicurazioni di Craxi -1 progetti sul fìsco resta­
no nei cassetti - CGIL CISL UIL oggi traggono le conseguenze 

ROMA — Tanto Craxl si era 
mostrato sicuro della stabili­
tà del governo che presiede, 
quanto Visentinl si è dichia­
rato incerto e preoccupato 
della prospettiva politica del 
pentapartito. L'Incontro di 
Ieri con 11 ministro delle Fi­
nanze è stato «negativo ed 
Inutile», per unanime defini­
zione del dirigenti sindacali. 
Visentinl, Infatti, si è rifiuta­
to per tre ore consecutive di 
entrare nel merito del prov­
vedimenti fiscali che pure ha 
sostenuto di aver pronti e 
chiusi In un cassetto. Per­
ché? Dall'inizio alla fine 11 
ministro si è richiamato al­
l'Instabilità della maggio­
ranza e ha dichiarato esplici­
tamente di temere che que­
sta situazione possa essere 
utilizzata come pretesto per 
affossare ogni innovazione 
di un sistema fiscale che or-
mal appare un colabrodo. 

Proviamo, allora, 11 metro 
di misura politico. Gli Incon­
tri di questi giorni hanno 
consentito a Lama, Camiti e 
Benvenuto di conoscere 11 di­
ritto e il rovescio di questo 
governo, verificando come 
l'Intera medaglia della poli­
tica economica suoni falsa. 
Oggi 1 sindacati (in una nuo­
va riunione delle tre segrete­
rie generali) ne trarranno le 
conseguenze di giudizio e di 
azione. Saranno anche l'oc­
casione per una riflessione 
più di fondo sul 14 febbraio. 
Il «patto di san Valentino», 
proposto dal governo e ac­
cettato separatamente da 
CISL e UIL, oggettivamente 
ora si rivela un errore. Ecce­
zione fatta per 11 taglio della 
scala mobile, realizzato a 
tambur battente col decreto 
legge, nessun altro dei limi­
tati impegni dell'esecutivo è 
stato concretizzato. 

Alla scadenza di ogni 
cambiale, la coalizione di go­
verno si dissolve. Come è 
successo, ad esemmplo, sul 
blocco dello scatto di agosto 
dell'equo canone che è riu­
scito a compiere un primo, 
decisivo passo In Parlamen­
to soltanto grazie all'apporto 
determinante del PCI. 

Che il carniere resti cla­
morosamente vuoto è con­
fermato proprio 
dallMncontro immaginario» 
al ministero delle Finanze. 
Scuro in volto, Pierre Camiti 
ha detto: «Siamo usciti come 
siamo entrati, nella più asso­
luta Ignoranza su cosa farà il 
governo In materia fiscale». 
Cosa sia successo in quelle 
tre ore lo ha riferito ai gior­
nalisti Luciano Lama: Vi­
sentinl ha sostenuto che «le 
questioni fiscali non possono 
essere assoggettate a verifi­
ca», ma ha subito aggiunto 
che «dalla verifica dipenderà 
se gli impegni possono o no 
essere rispettati», perché in 
quella sede «si deciderà se il 
governo sopravvive o no». 

Ora 1 sindacati sono inten­
zionati a chiedere conto del­
lo «scarto tra le dichiarazioni 
di Craxl e quelle di Visenti­
nl». Lo ha annunciato Bruno 
Trentln: «Perché da un lato 
ci è stato detto che la verifica 
politica è una questione pu­
ramente formale, che non 
mette in forse nemmeno per 
un minuto l'esistenza del go­
verno, dall'altro ci si dice che 
E rima di fare qualsiasi cosa 

Isogna verificare se il go­
verno esiste». Per Ottaviano 
Del Turco «a questo punto, 
comunque, nel quadro della 
verifica politica rientrano 
anche I rapporti con le orga­
nizzazioni del lavoratori». 
Ma già oggi CGIL CISL e 
UIL trarranno le conseguen­
ze della situazione che si è 
determinata. Ha commenta­
to Lama: «Tutto d ò è assur­
do perché gli Impegni, verifi­
ca o non verifica, devono es­
sere rispettati». 

Tanto più che questo an­
damento della verifica socia­
le rischia di diventare un co­
modo alibi per non affronta­
re le nuove richieste sindaca­
li tese a superare I limiti del 
14 febbraio, dall'imposta pa­
trimoniale alla tassazione 
delle rendite finanziarie 
(BOT, CCT e altri titoli 
emessi dallo Stato). Queste 
rivendicazioni ieri sono state 
presentate a Visentinl. «Ma 11 
ministro — ha detto Antonio 
Lettieri — ha risposto che 
non si possono fare». Solo 
sulla questione della revisio­
ne della normativa della tas­
sazione della indennità di fi­
ne lavoro, Visentinl ha detto 
qualcosa sull'opportunità di 
un sollecito intervento legi­
slativo, senza escludere la 
possibilità di un decreto. Ma, 
dopo I recenti pronuncia­
menti della Corte costituzio­
nale, si tratta praticamente 
di un obbligo. 

Quasi ad attenuare l'eco 

negativo dell'incontro, nel 
pomeriggio dal ministero 
delle Finanze è uscito un co­
municato tutto teso a soste­
nere che Visentinl la sua 
parte la vuol fare, «non appe­
na la situazione politica ri­
sulterà chiarita e la situazio­
ne governativa stabilizzata», 
«nel tempi utili» per consen­

tire che 1 provvedimenti «en­
trino in vigore dal primo 
gennaio '85». Ma proprio 
questa scadenza, adesso, ap­
pare compromessa. Ha detto 
Giorgio Benvenuto: «Si rin­
via In una situazione Indefi­
nita quello che è un proble­
ma sentito da tutto 11 paese». 

Pasquale Cascella 

Fisco: accuse reciproche 
tra Uil e commercianti 

ROMA — Nuova sollevazione del commercianti contro 11 
leader della UIL Giorgio Benvenuto. A pochi giorni dal con­
vegno sul fisco (nel corso del quale erano stati avanzati forti 
sospetti sulla veridicità delle dichiarazioni di alcuni noti 
commercianti e professionisti romani) Benvenuto è tornato 
alla carica, proponendo un mese di chiusura obbligata per 
coloro che vengono «pizzicati» a evadere le tasse e l'esposizio­
ne al pubblico della dichiarazione del redditi di ciascun com­
merciante. 

Come già nella prima occasione si era avuta la stizzita 
replica delle organizzazioni di categoria e dell'ordine del me­
dici, anche Ieri la Confcommerclo e la Confesercentl hanno 
replicato con toni molto duri, anche se differenziati. La Con­
fcommerclo dice di voler respingere «un metodo da tribunale 
speciale». E Panattoni, della segreteria Confesercentl, affer­
ma di aver più volte sollecitato i sindacati al confronto sul­
l'argomento. «Su questo plano — dice — l'inadempiente è 
proprio Benvenuto: avrebbe potuto risponderci Invece di pro­
seguire In appelli e campagne propagandistici». 

Ricorso accolto: 
illegittimo 

il prelievo Irpef 
sulla contingenza 
La sentenza di una commissione tributaria 
a Roma - Un modo per evitare rimborsi? 

ROMA — La politica fiscale 
degli ultimi governi aveva 
già subito un duro colpo con 
il monito dell'Alta Corte sul­
le liquidazioni. Adesso ri­
schia di essere messa defini­
tivamente al tappeto da una 
clamorosa sentenza della 
dodicesima commissione 
tributaria di Roma. Di che si 
tratta? Nel suo giudizio di 
primo grado, l'organismo 
presieduto dal giudice consi­
gliere Paolo lacuzio ha stabi­
lito che lMndennltà integra­
tiva speciale» (leggi la con­
tingenza per gli statali) non è 
tassabile, per cui ogni dipen­
dente della pubblica ammi­
nistrazione centrale (ma an­
che ogni altro lavoratore di­
pendente, come vedremo) 
potrebbe legittimamente 
chiedere il rimborso dell'IR-
PEF pagata sulla contingen­
za a partire dall'anno in cui 
questa imposta è stata isti­
tuita. 

Si tratterebbe, come è faci­
le immaginare, di una cifra 
da capogiro, che con ogni 
probabilità lo Stato non sa­
rebbe mal In grado di paga­
re. L'argomento non è nuo­
vo, poiché sentenze analoghe 
sono state emesse in altre lo­
calità del paese. Ma 11 fatto 
che questa sia stata pronun­
ciata a Roma, sede di centi­
naia di migliaia di pubblici 
dipendenti, e in un periodo 
rovente per altre polemiche 
sul prelievo e sull'evasione 
fiscale, ne rende più interes­
santi e delicati gli sviluppi. 

Vediamo adesso la moti­
vazione con cui la dodicesi­
ma commissione tributaria 
della capitale ha accolto il ri­
corso di un gruppo di dipen­
denti statali. L'indennità In­
tegrativa speciale (cioè la 
contingenza) non costituisce 
un reddito: per sua specifica 
natura essa rappresenta un 
correttivo, e per giunta par­
ziale e insufficiente, del red­
dito per metterlo al riparo 
dalla svalutazione. 

Sotto accusa, questa volta, 
ci sono le due leggi del 1973 
che hanno abrogato le esen­
zioni fiscali sulle retribuzio­
ni e in particolare sulla con­
tingenza degli statali, ti 
meccanismo giuridico in ba­
se al quale la dodicesima 
commissione tributaria di 

Roma ha accolto li ricorso, è 
trasferibile, pari pari, a tutti 
gli altri lavoratori per cui 
chiunque volesse fare ricor­
so all'intendente di finanza, 
probabilmente si vedrebbe 
dare ragione, come è capita­
to all'ignoto collega che per 
primo ha avuto l'Idea. Ma a 
questo punto è bene non col- • 
tivare soverchie Illusioni per 
quanto riguarda la reale pos­
sibilità di riavere indietro 1 
soldi. Va bene che con il cu­
mulo dei redditi a suo tempo 
Io Stato ricevette una dura 
tirata d'orecchi, va bene che 
con le tasse sulle liquidazioni 
sta rischiando di fare la stes­
sa fine, ma un eventuale 
rimborso generalizzato del-
l'IRPEF pagata sulla contin­
genza raggiungerebbe real­
mente cifre tanto elevate da 
spingere con ogni probabili­
tà gli altri gradi di giudizio 
della giustizia fiscale a mo­
dificare l'impostazione della 
sentenza di primo grado. 

La stessa fRassegna sinda­
cale; la rivista della CGIL 
che nel numero in corso di 
distribuzione ha sollevato 11 
caso, sembra proporre un 
obiettivo più realistico: la ri­
forma del flscal-drag su basi 
di equità e di giustizia. Per 
anni, infatti, si è assistito a 
un appesantimento della 
pressione fiscale sulle retri­
buzioni dei lavoratori dipen­
denti, mentre queste retribu­
zioni non solo non aumenta­
vano ma addirittura dimi­
nuivano In termini di valore 
reale. 

A questo tipo di imposta­
zione della politica fiscale il 
sindacato sembra oggi tor­
nato a opporsi unitariamen­
te. E le sue osservazioni di 
merito hanno ora per di più 
il supporto non indifferente 
di un giudizio di un organi­
smo tributario, seppure di 
primo grado. Il governo deve 
tenerne conto: le conseguen­
ze di un ulteriore rifiuto pre-
giudiziale ad affrontare il te­
ma di una revisione del fl­
scal-drag (magari anche col­
legata, come ha proposto re­
centemente Garavinl, alla 
possibilità di riforma della 
scala mobile) sarebbero as­
sai gravi. 

Guido Dell'Aquila 


